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Premessa 

La presente relazione viene redatta ai sensi dell’articolo 4-bis del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, il quale 

testualmente recita:  

“1. Al fine di garantire il coordinamento della finanza pubblica, il rispetto dell'unità economica e giuridica 

della Repubblica e il principio di trasparenza delle decisioni di entrata e di spesa, le province e i comuni sono 

tenuti a redigere una relazione di inizio mandato, volta a verificare la situazione finanziaria e patrimoniale e 

la misura dell'indebitamento dei medesimi enti. 2. La relazione di inizio mandato, predisposta dal 

responsabile del servizio finanziario o dal segretario generale, è sottoscritta dal presidente della provincia o 

dal sindaco entro il novantesimo giorno dall'inizio del mandato. Sulla base delle risultanze della relazione 

medesima, il presidente della provincia o il sindaco in carica, ove ne sussistano i presupposti, possono 

ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti.” 

Per la predisposizione della medesima sono stati esaminati in seguenti documenti contabili: 

• Rendiconti degli esercizi 2016, 2017 e 2018 e relativi allegati; 

• Bilancio di previsione 2019-2021 e relativi allegati  

• Variazioni al bilancio di previsione 2019-2021 

• Piani di ammortamento dei mutui in ammortamento 

Il succitato bilancio di previsione e rendiconti dell’Ente sono stati approvati con le seguenti deliberazioni, esecutive a 

termini di legge:  

• Rendiconto 2016: deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 06 giugno 2017 avente ad oggetto 

“Approvazione del rendiconto di gestione dell'anno 2016”; 

• Rendiconto 2017: deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 14 giugno 2018 avente ad oggetto 

“Approvazione del rendiconto di gestione esercizio 2017”; 

• Rendiconto 2018: deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 10 luglio 2019 avente ad oggetto 

“Approvazione del rendiconto di gestione 2018”; 

• Bilancio di previsione 2019-2021: deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 20 marzo 2019 avente ad 

oggetto “Approvazione bilancio di previsione 2019/2021 e suoi allegati”; 

• Variazioni al bilancio di previsione 2019-2021: deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 29 luglio 2019 

avente ad oggetto “Assestamento generale di bilancio 2019-2021 e verifica equilibri di bilancio” 
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PARTE I - DATI GENERALI 

 

 

 

1.1 Organi politici 

 

GIUNTA: Sindaco –Daniele Panella 

ASSESSORE e VICE SINDACO: Sergio Sartori  

Deleghe assegnate: Sport, Ambiente e Territorio 

ASSESSORE: Monica Cibin 

Deleghe assegnate: Sanità, Servizi socio sanitari, Pari opportuni 

CONSIGLIO COMUNALE 

SINDACO-PRESIDENTE: Dr. Daniele Panella  

CONSIGLIERI:  

- Monica Cibin 

- Sergio Sartori 

- Lorenzo Braggiato 

- Flavio Merlo 

- Ilaria Pavasini 

- Luciano Osti 

- Enea Bellesia 

- Ermanno Zanchetto 

- Moira Vigna 

 

1.2     Struttura organizzativa 

Organigramma: indicare le unità organizzative dell’ente (settori, servizi, uffici, ecc.) 

Direttore: non previsto 

Segretario: Convenzione con i Comuni di Taglio di Po (Capofila) e Villanova Marchesana. 

Numero dirigenti: 0 

Numero posizioni organizzative: 3 (area segreteria/ragioneria - area tecnica e area demografica e servizi sociali) 

Numero totale personale dipendente in servizio: n. 4 dipendenti a tempo indeterminato  

1.3 Condizione giuridica dell'ente: 

La nuova Amministrazione non proviene da Commissariamento. 
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PARTE II – VERIFICA DELLA SITUAZIONE FINANZIARIA 

 

2.1 Dissesto e predissesto 

Nel corso del mandato precedente, l’Ente non ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell’art. 244 del TUEL, né ha 

deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui all’art. 243 bis del TUEL. 

2.2 Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturale deficitario ai sensi dell’art. 242 

del TUEL  

All’inizio del mandato non si rilevano parametri obiettivi di deficitarietà positivi, così come risultanti dallo specifico 

allegati al Rendiconto 2018. 

L’Ente, pertanto, non è strutturalmente deficitario. 

2.3 Servizi a domanda individuale 

I servizi a domanda individuale gestiti dall’ente sono: 

- Utilizzo palestra comunale annessa alle scuole elementari; 

- Utilizzo sala biblioteca comunale; 

- Utilizzo del teatro comunale. 

2.4 Saldo di cassa 

Importi al 31.12.2018 

Saldo di cassa: € 518.288,28 

Nell’esercizio 2018 non è stato fatto ricordo all’anticipazione di tesoreria; 

 

Importi alla data della proclamazione degli eletti 

Saldo di cassa: € 416.224,24 

Anticipazione di tesoreria utilizzata al 27.05.2019: € 0,00. 

L’Ente non ha richiesto l’accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti (art. 1 D.L. n. 35/2013) 

2.5 Il Risultato della gestione di competenza dell’ultimo esercizio 

Il risultato della gestione di competenza al 31/12 relativo all’ultimo esercizio, così come desumibile dal relativo 

Rendiconto, si presenta come di seguito: 
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Risultato della gestione di competenza al netto applicazione avanzo e disavanzo 

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 2018

Accertamenti di competenza + 345.407,50      

Impegni di competenza - 421.592,31      

76.184,81 -       

Quota FPV iscritta in entrata al 01/01 + 107.736,11      

Impegni confluiti in FPV al 31/12 - 43.170,99        

11.619,69 -       

 SALDO   

 SALDO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 

 

Risultato della gestione di competenza con applicazione avanzo e disavanzo 

Saldo della gestione di competenza + 11.619,69 -       

Eventuale avanzo di amministrazione applicato + 83.778,11

Quota disavanzo ripianata -

72.158,42         SALDO  

2.6 Equilibrio di parte corrente e di parte capitale dell’ultimo esercizio 

Gli equilibri di parte corrente e di parte capitale relativi all’ultimo esercizio e desumibili dal relativo Rendiconto si 

presentano come di seguito: 
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2.7 Equilibrio di parte corrente e di parte capitale del triennio 2019-2021 (previsioni) 

Le previsioni assestate alla data della presente Relazione assicurano il mantenimento degli equilibri di bilancio come di 

seguito: 
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2.8 Il Risultato di Amministrazione 

Il risultato di Amministrazione degli ultimi tre esercizi, rilevabile dai relativi Rendiconti, è il seguente: 

 

Descrizione 2016 2017 2018 

Fondo cassa al 31 dicembre 262.410,89 123.499,47 518.288,28 

Totale residui attivi finali 890.448,97 687.364,89 647.599,33 

Totale residui passivi finali 862.378,49 451.181,24 638.478,04 

Fondo pluriennale 

vincolato di parte corrente 
 4.191,31 1.101,26 



 

   

 Pag. 12 di 25 
 

Fondo pluriennale 

vincolato di parte capitale 
103.000,00 103.544,80 42.069,73 

Risultato di 

amministrazione 
187.481,37 251.947,01 484.238,58 

 

Il Risultato di Amministrazione relativo all’esercizio 2018 è così suddiviso: 

 

Totale parte accantonata 133.442,06 

Totale parte vincolata 337.150,91 

Totale parte destinata agli investimenti 13.379,27 

Totale parte disponibile 266,34 

 

Alla data della presente Relazione, sono state applicate le seguenti quote del succitato Avanzo di Amministrazione al 

bilancio di previsione per il finanziamento delle spese di seguito specificate:  

- € 3.600,01 derivante da quote accantonate per liquidazione indennità di fine mandato al Sindaco; 

2.9  Utilizzo delle partite di giro 

PARTITE DI GIRO  2016 2017 2018 

TITOLO 9  

ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI 

TERZI 135.799,20 146.299,59 127.349,20 

TITOLO 7 SPESE PER SERVIZI PER CONTO 

DI TERZI 135.799,20 146.299,59 127.349,20 

La contabilizzazione delle poste inserite tra i servizi per conto di terzi e le partite di giro è attualmente conforme a 

quanto stabilito dal principio contabile applicato 4/2, par. 7, d.lgs. n. 118/2011. 

2.10 Gestione dei residui 

La situazione dei residui emergente dal Rendiconto 2018 risulta la seguente: 
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Nel corso dell’esercizio 2018, la percentuale di realizzazione dei residui è stata la seguente: 

Iniziali Incassati/Pagati
Percentuale di 

realizzazione

Residui attivi all'1/1/2018 € 687.364,89 € 320.544,78 46,63%

Residui passivi all'1/1/2018 € 451.181,24 € 209.777,93 46,50%  

 

Alla data della presente Relazione, risultano pagati/incassati i seguenti residui: 

Iniziali Incassati/Pagati
Percentuale di 

realizzazione

Residui attivi all'1/1/2019 € 647.599,33 € 56.424,69 8,71%

Residui passivi all'1/1/2019 € 638.478,04 € 137.884,14 21,60%  

2.11 I debiti fuori bilancio 

Nel corso degli ultimi tre esercizi e nell’anno corrente (sino alla data della presente relazione) l’Ente ha provveduto al 

riconoscimento dei debiti fuori bilancio riassunti nel prospetto che segue.  

Descrizione 2016 2017 2018 2019

Sentenza esecutive 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Copertura di disavanzi 

di consorzi, aziende 

speciali e di istituzioni

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Ricapitalizzazione 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Procedure 

espropriative o di 

occupazione 

d’urgenza per opere di 

pubblica utilità

0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Acquisizione di beni e 

servizi
14.410,64 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €

Totale 14.410,64 € 0,00 € 0,00 € 0,00 €
 

Alla data della presente relazione i sopracitati debiti risultano interamente finanziati; a tal proposito si richiamano le 

deliberazioni di Giunta Comunale n. 80 del 15.11.2016 e di Consiglio Comunale n. 39 del 29.11.2016. 

Alla data della presente Relazione, non risultano debiti fuori bilancio ancora da riconoscere. 

2.12 Pareggio di bilancio 

Nel corso degli ultimi 3 esercizi l’Ente ha rispettato le regole del pareggio di bilancio. 

 

L’Ente, pertanto, non è ad oggi assoggettato a sanzioni relative al mancato rispetto del pareggio. 

............................................................................................................................................................. 
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PARTE III - SITUAZIONE PATRIMONIALE  

Occorre preliminarmente specificare che, per quanto concerne l’adozione della contabilità economico-patrimoniale così 

come prevista dal D.Lgs 118/2011, l’Ente ha provveduto alla riclassificazione dell’inventario e del conto del patrimonio 

(con deliberazione della Giunta Comunale n. 34 del 17.05.2019), ma si è giovato dell’annunciata proroga, a seguito 

delle reiterate richieste dell’ANCI, dei termini per il rinvio della contabilità economico patrimoniale sino all’esercizio 

2019 per i Comuni sino a 5mila abitanti (deliberazione di consiglio Comunale n. 12 del 10.07.2019). La situazione 

patrimoniale al 31.12.2018 è ancora rappresentata sui prospetti del Conto del Patrimonio. 

3.1 Lo Stato Patrimoniale 

Nello stato patrimoniale sono rilevati gli elementi dell’attivo e del passivo, nonché le variazioni che gli elementi 

patrimoniali hanno subito per effetto della gestione. 

I valori patrimoniali rilevati nell’ultimo rendiconto approvato sono così riassunti: 
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3.2 Gli Organismi partecipati 

Con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 05 ottobre 2017 avente ad oggetto “Revisione straordinaria delle 

partecipazioni ex art. 24, D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, come modificato dal D.Lgs. 16 giugno 2017 n. 100 - 

Ricognizione partecipazioni possedute” e successiva deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 27 dicembre 2018 

“Piano di razionalizzazione delle Società partecipate anno 2018 (art. 20 d.lgs. 175/2016)” si è evidenziato che il 

Comune di Bosaro ha una partecipazione diretta in: 

NOME 

PARTECIPATA 

CODICE FISCALE 

PARTECIPATA 

QUOTA DI 

PARTECIPAZIONE 

ESITO DELLA 

RILEVAZIONE 
NOTE 

ACQUEVENETE 

SPA 
00064780281 0.23% 

Mantenimento senza 

interventi 
 

AZIENDA SERVIZI 

STRUMENTALI 

SRL 

01396160291 0.46% 
Mantenimento senza 

interventi 
 

INTERPORTO di 

ROVIGO s.p.a. 
03348300280 0,0461% 

Cessazione / 

alienazione dell’intera 

partecipazione 

 

 

In particolare, con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 05 ottobre 2017 è stato stabilito che: 

- possono essere mantenute senza interventi di razionalizzazione di cui all’art. 20, comma 2, del T.U.S.P. le 

partecipazioni nelle società Azienda Servizi Strumentali S.r.l. e Polesine Acque S.p.A.; infatti l’Azienda AS2 è 

stata istituita per la produzione di beni e servizi strumentali all'attività degli enti pubblici e il comune di Bosaro 

detiene una partecipazione pari a 0,46%, pertanto, ragioni economiche sconsigliano la cessione della 

partecipazione, in quanto la Società, che svolge l'attività di cui all'art. 4, comma 2, lett.d) del d.lgs. n. 175/2016, 

produce utili che annualmente vengono versati all'Ente. L'ammontare degli utili maturati supera di molto il 

costo sostenuto per l'acquisto delle quote societarie. Per quanto attiene a Polesine Acque s.p.a., di cui il comune 

di Bosaro possiede una partecipazione pari a 0.23%, si è optato per una scelta di fusione/incorporazione, 

ovvero “Aggregazione di società di servizi pubblici locali a rilevanza economica”. E’ stato evidenziato, infatti, 
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che la Società svolge un servizio pubblico locale a rete di rilevanza economica e, pertanto, ai sensi dell'art. 3-

bis, del d.l. n. 138/2011, tale servizio deve essere svolto a livello di Ambito territoriale ottimale e le modalità di 

affidamento del medesimo sono decise a livello sovracomunale; ciò si è verificato anche per quanto riguarda la 

decisione di fusione per incorporazione di Polesine Acque in CVS (Centro Veneto Servizi). Il Consiglio 

Comunale ha approvato tale fusione per incorporazione con atto n. 23 del 27 marzo 2017. 

- con determinazione del Responsabile Servizi Finanziari n. 4 del 31 gennaio 2017, è stato approvato il bando 

d'asta pubblica per la cessione di quote della società Interporto di Rovigo S.p.A. e l’asta è andata deserta; era 

stato, infatti, rilevato che la Società non era indispensabile per i fini istituzionali e i dati evidenziavano perdite 

reiterate (anche il bilancio 2016 si è chiuso in perdita), pertanto è stata intrapresa l’azione di cessione della 

quota azionaria di partecipazione (ANDATA DESERTA); 

- che l’Ente detiene partecipazione indiretta in Viveracqua per il tramite di società sottoposta a controllo e che non 

vi sono altre partecipazioni indiretta in società (quotate e non quotate) per il tramite di una società/organismo 

sottoposta a controllo da parte dello stesso; 

- di dare indirizzo al Sindaco affinché, nell’esercizio del controllo analogo congiunto, promuova iniziative e 

azioni, tese all’adeguamento alla normativa richiamata in premessa da parte delle società partecipate 

indirettamente dal Comune di Bosaro; in particolare, per quanto riguarda la Società Viveracqua S.C.a.R.L., si è 

rilevato che la stessa ha un numero di amministratori superiore al numero dei dipendenti e, quindi, è stato 

raccomandato ad Polesine Acque S.p.a. di dar luogo alle azioni conseguenti. 

 

E con deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 27 dicembre 2018 si è stabilito che: 

- di dare atto che con determinazione del Responsabile Servizi Finanziario n. 4 del 31 gennaio 2017 è stato 

approvato il bando d'asta pubblica per la cessione di quote della società Interporto di Rovigo S.p.A. e l’asta è 

andata deserta; 

- di dare atto che in tale piano è previsto il mantenimento senza interventi delle partecipazioni nelle Società 

Acquevenete S.p.a. e Azienda Servizi Strumentali S.r.l. mentre è prevista l’alienazione / cessione dell’intera 

partecipazione detenuta nella Società Interporto Rovigo S.p.a. in quanto Società non indispensabile per il 

perseguimento delle finalità dell'Ente. 

PARTE IV - INDEBITAMENTO  

4.1 Consistenza dell’indebitamento dell’Ente 

L’Ente ha attualmente in essere mutui contratti con la sola Cassa Depositi e Prestiti; 

Dalla consultazione dei relativi piani di ammortamento, la consistenza dell’indebitamento relativa al triennio 2019-2021 

risulta essere la seguente: 

Anno 2019 2020 2021 

Residuo debito 442.730,87 476.107,76 435.839,09 

Nuovi prestiti 71.800,00 0,00 0,00 

Rimborso prestiti 38.423,11 40.268,70 41.204,61 

Estinzioni anticipate 0,00 0,00 0,00 

Altre variazioni +/- (da specificare)* 0,00 0,00 0,00 

Totale fine anno 476.107,76 435.839,06 394.634,45 
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Risulta attualmente iscritta a bilancio la previsione di accensione dei seguenti nuovi mutui: 

- € 30.000,00 per acquisto immobile; 

- € 41.800,00 per quota a carico dell’ente per lavori realizzazione scuola elementare 

Non avendo, alla data della presente relazione, ancora provveduto alla sottoscrizione dei nuovi prestiti previsti nel bilancio 

anno 2019, i valori previsti nei campi “Rimborso prestiti” di ciascun anno non comprendono le somme relative al rimborso 

dei mutui di cui trattasi. 

Si evidenzia tuttavia che appositi stanziamenti di bilancio, sia per quota capitale che per quota interessi, sono stati inseriti 

nel bilancio di previsione 2019-2021 prevedendo le somme calcolate alla data di redazione del bilancio di previsione 

medesimo 

4.2 Oneri finanziari e oneri per rimborso dei prestiti 

Dalla consultazione dei piani di ammortamento, la consistenza degli oneri finanziari per l’ammortamento dei prestiti ed il 

rimborso degli stessi in conto capitale per il triennio 2019-2021 risulta essere la seguente:   

Anno 2019 2020 2021 

Oneri finanziari 21.069,67 19.224,08 17.302,95 

Quota capitale 38.423,11 40.268,70 41.204,61 

Totale fine anno 59.492,78 59.492,78 58.507,56 

 

Le previsioni di spesa iscritte a bilancio consentono il pagamento delle rate di mutuo. Per le motivazioni specificate al 

punto precedente le somme inserite nella tabella di cui sopra non comprendono il rimborso dei mutui di nuovo assunzione 

previsti nell’anno 2019. 

In relazione ai mutui in essere sono presenti i seguenti contributi: 

€ 10.455,83 quale contributo investimenti da parte del Ministero; 

€ 6.515,03 quale contributo da parte del Ministero dello Sport per lavori impianti sportivi; 

€ 9.915,64 quale quota contributo a finanziamenti mutui per SII erogato dalla Società Acquevenete S.p.a.; 

4.3 Rispetto del limite di indebitamento 

Nel corso del precedente triennio, l’incidenza percentuale degli interessi sulle entrate correnti è stata rispettosa dei limiti 

previsti dall’art. 2014 TUEL. 

Le correnti previsioni di bilancio garantiscono il rispetto del succitato limite anche per il triennio 2019-2021.  

4.4 Utilizzo di strumenti di finanza derivata in essere 

L’Ente non ha in essere strumenti di finanza derivata. 

4.5 I contratti di Leasing 

L’ente non ha in corso contratti di leasing. 
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PARTE V – CONSIDERAZIONI FINALI DEL SINDACO 

 

Sulla base delle risultanze della presente Relazione di inizio mandato, redatta dal Segretario e Responsabile del Sevizio 

Finanziario si rileva che la situazione finanziaria e patrimoniale del Comune di Bosaro non presenta situazioni di 

squilibrio emergenti né criticità per quanto riguarda la liquidità, e che, pertanto, non sussistono i presupposti per il 

ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti. 

Bosaro, lì 20.08.2019 

 


